IV INCONTRO
Il DONO della vita

Cara mamma e caro papà,


sono tante le cose che ho da dirvi, tante sono le domande che voglio rivolgervi.

La prima domanda è perché mi avete messo al mondo quando poi non vi siete mai presi cura di me, è come se io non esistessi; perché mi avete mandato in un collegio? Non so se è stato meglio così, ma sicuramente non dovevate farlo.

Adesso sono grande, ho 19 anni, non so se ricordate la mia età. Spesso penso a tutto quello che ho sofferto, mi avete diviso dai miei fratelli, loro erano la cosa più importante della mia vita. Adesso per colpa vostra noi non abbiamo rapporti.

A queste domande non trovo nessuna risposta, ma ormai non ha nessuna importanza. Io voglio una vita diversa, migliore di quella che mi avete offerto. Ma la cosa che desidero di più è quella di sposarmi e avere dei bambini; sento il bisogno di diventare mamma forse solo così riuscirò a trovare qualche risposta, ma giuro che i miei figli non dovranno mai soffrire come ho sofferto io, e farò in modo che i miei figli non abbiano modo di sentire la mancanza di affetto come la sento io; li amerò e donerò anche la vita per vederli felici e realizzati.

Carmela

La BIBBIA
Gn 2, 7-25
7 allora il Signore Dio plasmò l`uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l`uomo divenne un essere vivente.


8Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l`uomo che aveva plasmato. 9Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, tra cui l`albero della vita in mezzo al giardino e l`albero della conoscenza del bene e del male. ……..
15Il Signore Dio prese l`uomo e lo pose nel giardino di Eden, perché lo coltivasse e lo custodisse.


16Il Signore Dio diede questo comando all`uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi del giardino, 17ma dell`albero della conoscenza del bene e del male non devi mangiare, perché, quando tu ne mangiassi, certamente moriresti».


18Poi il Signore Dio disse: «Non è bene che l`uomo sia solo: gli voglio fare un aiuto che gli sia simile». 19Allora il Signore Dio plasmò dal suolo ogni sorta di bestie selvatiche e tutti gli uccelli del cielo e li condusse all`uomo, per vedere come li avrebbe chiamati: in qualunque modo l`uomo avesse chiamato ognuno degli esseri viventi, quello doveva essere il suo nome. 20Così l`uomo impose nomi a tutto il bestiame, a tutti gli uccelli del cielo e a tutte le bestie selvatiche, ma l`uomo non trovò un aiuto che gli fosse simile. 21Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull`uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e rinchiuse la carne al suo posto. 22Il Signore Dio plasmò con la costola, che aveva tolta all`uomo, una donna e la condusse all`uomo. 23Allora l`uomo disse:


«Questa volta essa


è carne dalla mia carne


e osso dalle mie ossa.


La si chiamerà donna


perché dall`uomo è stata tolta».

24Per questo l`uomo abbandonerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie e i due saranno una sola carne. 25Ora tutti e due erano nudi, l`uomo e sua moglie, ma non ne provavano vergogna.
*******
LA VITA È il primo dono che Dio fa all’uomo

· “PLASMÒ”- Plasmare non significa solo dare forma alle cose, ma anche infondere, alla materia  che si modella, qualcosa che la materia non ha di suo. Come l’artista trasmette il suo sentire, la sua anima, all’opera che sta realizzando, così ”Dio,  creando l’uomo, lo fa a sua immagine...”. Nella creatura ci sono tracce del Creatore.

· “ALITO DI VITA” - Chi racconta pensa che la “vita” risieda nel “respiro”. Il respiro di Dio soffiato sull’uomo, genera la vita. Per questo noi credenti diciamo che la vita è un dono di Dio.

RUOLO DEI GENITORI
Non basta mettere al mondo dei figli… il bello viene dopo.

Le vostre mani come quelle di Dio stanno plasmando delle stupende creature. I figli, crescendo, vi somiglieranno  sempre di più in relazione alle cose che riuscirete a trasmettere loro nel tempo (buone o cattive che siano). 

Cercherò di prendere la mia strada

Cari genitori,

ho notato che negli ultimi tempi (nonostante la mia età) entrambi non avete mollato di molto le attenzioni su di me e sopprimete alcune secondarie libertà. Ma io questo non ve lo rimprovero, anzi per molti aspetti sono contento.

Anche se non credo che sia molto corretto, cercherò, dato il mio attaccamento a voi, di prendere la mia strada lentamente seguendo i vostri consigli.

Forse proprio per questi motivi sento molto la nostalgia della mia prima infanzia. Sicuramente non sto pensando che andrò via di casa solamente a 20 anni. Comunque io so che per voi i figli sono la cosa più importante.

Il mio leggero turbamento su questi argomenti è dato dall’attualità che mi circonda.

I ragazzi della mia età, forse anche per troppa libertà, si stanno allontanando dai genitori a volte anche involontariamente. Ma molte volte questo frettoloso distacco può portare i figli non in buone acque. Graziano
Perché dici che sono cambiato

Caro papà,

sono stato sempre un figlio responsabile e ho sempre cercato di essere come volevi tu, tante volte ti ho dato delle soddisfazioni e tu non puoi dire di no, ma adesso che ho quasi diciotto anni, vorrei sapere perché dici che sono cambiato e sono regredito, io sono sempre lo stesso, forse hai paura che  compiuto i diciotto anni, farò come mi pare? Non sarà così, io sono sempre lo stesso e non saranno i diciotto anni a cambiarmi. Emiliano
Sei la persona più presente nella mia vita


Cara mamma,


sì, ho proprio deciso di scriverla a te questa lettera, anche perché sei la persona più presente nella mia vita, visto che con papà siete separati. Ed essendo molto presente sei anche la persona con cui vivo i momenti più belli della mia vita e soprattutto con cui litigo più spesso.

Sinceramente non ho poi tanto da rimproverarti, sei una madre fantastica. Hai sempre cercato di farmi crescere in un ambiente sereno nonostante i tanti problemi che abbiamo attraversato, mi dai la possibilità di confidarmi con te su tutto, anche se le mie amiche mi considerano una pazza, perché loro non si confidano con la madre; per me oltre che una madre sei anche un’amica.

Come ho detto prima sei una madre fantastica, ma non perfetta, anche tu hai i tuoi difetti, ed è giusto. Una cosa che mi piacerebbe molto è che mi valorizzassi un po’ di più come figlia, anche perché, come ha detto la professoressa, sono una delle più brave in classe; quando esco mi comporto bene e, quando hai bisogno di aiuto, ti faccio sempre capire che puoi contare su di me.

Come sai, quando lavori di mattina, io devo svegliarmi prima, perché devo svegliare Elisa (mia sorella di 4 anni), la devo lavare, vestire, fargli fare la colazione e poi accompagnarla all’asilo. Come se non bastasse queste cose le debbo fare anche per me e quando torni, invece di dirmi grazie, corri da Elisa, l’abbracci e le dici: “Piccola di mamma, questa mattina sei dovuta uscire presto, e faceva freddo!...”. Perché, io non vado tutte le mattine a piedi, anche se fa freddo? Ma io non ho freddo?... Sì, va bene che è piccola, però…

Questo è il mio unico rimprovero. Ti voglio bene. Arianna
Grazie,  mammina


Cara mamma,


quante volte pur di vedermi felice, hai rinunciato ai tuoi desideri, a quello che per te era importante.


Ad ogni mia richiesta, mio ordine se così si può chiamare, hai sempre risposto: “Sì, va bene!”. Ti chiedo di comprarmi un particolare tipo di scarpe e tu, pur sapendo che sono troppo care, me le compri.


Purtroppo non ti ho mai ringraziato per questo. Quando ero piccola venivo da te, ti davo il bacetto e ti dicevo con le lacrime agli occhi: “Grazie, mammina!”. Ora sono cresciuta però queste parole te le dico dentro di me, dentro il mio cuore, perché penso che tu sappia già quello che ti vorrei dire.

Sai, mamma, quando tu mi rispondevi che non potevo fare quella determinata cosa, io dentro di me pensavo: “Che noiosa questa mamma!”. Quando tu mi dicevi di aiutarti, rispondevo: “Che pizza, mamma!”.

Cara mamma, non dimenticare mai che sei la persona più importante della mia vita. Non dimenticare mai il bene che ti voglio e mi dispiace di non averlo dimostrato. Voglio terminare con solo tre parole: “TI VOGLIO BENE!”. Federica

Vi ostinate a pensare…

Cara mamma, caro papà,

è incredibile a volte come possono essere grandi le incomprensioni tra figli e genitori. La maggior parte delle volte discutiamo per cose “banali” ma che forse  per me, adolescente, non sono così banali. Si discute sul fatto che voi non volete che io rimanga in giro con la mia comitiva dopo le 8. Io capisco che voi avete paura del mondo esterno di oggi, che sono la vostra unica figlia e che a voi, durante la vostra adolescenza, non è stata concessa molta libertà. Però non tollero il vostro continuo paragone tra i tempi vostri e quelli di oggi.

Secondo me, inoltre, vi ostinate a pensare che io sia “piccola” per certe cose. Certo sono piccola per andare in discoteca, per passare una vacanza da sola, o per stare in giro fino a mezzanotte. Però vorrei che voi capiste che sono una quindicenne e come tale ho solo il compito di studiare, di praticare uno sport e, alla base di tutto quello che faccio, divertirmi con i miei amici!

Vorrei rimanere al sabato a mangiare un pezzo di pizza con le amiche, o magari un giorno prendere il treno e andare a Roma per un pomeriggio! Del resto è questo che fanno le mie amiche! Quasi sicuramente queste parole rimarranno su questo foglio, dopo il precedente tentativo fallito di essere capita… Però m’è servito da sfogo!... Ciao. Veronica
Dopo la bufera


…Ora cercherò di rimettere insieme i pezzi, cercherò di trovare un altro lavoro, cercherò di coccolare di più i miei amici, cercherò di tenere al caldo l’amore che porto ancora per il “mio lui” e soprattutto cercherò di volere più bene a quella donna che, al mattino, mi guarda da uno specchio freddo che non ha pietà del mio risveglio!


Per quanto riguarda Dio, l’unico personaggio della storia che io abbia sempre sfidato nei miei pensieri, gli ho sempre riconosciuto il merito di avermi fatto un grande regalo… la vita!  Quel dono meraviglioso che, anche se difficile e duro a volte, rappresenta l’unica vera ricchezza!...


Una donna


Lavoro da fare a casa





Genitori – Quanto conta un buon rapporto tra i coniugi per l’educazione dei figli?


Cosa si intende per buon rapporto?





Figli – Hai mai pregato con mamma e papà? Quando? Come?


I tuoi genitori lo sanno il “Padre nostro”?








